


I cambiamenti del clima e 
l’agricoltura



La sostanza organica e il suolo



Gestione conservativa del 
suolo

Rattan Lal, 2018



L’Agricoltura deve diventare più produttiva e più sostenibile e deve essere 
una soluzione concreta al cambiamento climatico

Agricoltura: da problema a risorsa?



Nuove sfide per l’agricoltura 
nella nuova PAC

Nella sua funzione di gestione della risorsa suolo e dell’ambiente, infatti, risiede la
potenzialità strategica dell’agricoltura.

Gli indirizzi della nuova PAC sono orientati verso un approccio più conservativo capace di
rispondere alle sfide globali

L’approccio agroecologico e la sua diffusione sono uno dei pilastri su cui lavorare e su cui
innovare l’agricoltura verso la sostenibilità.

Saranno favoriti pagamenti che vanno al di là dell’approccio fin qui utilizzato per impegni
volti alla riduzione di fertilizzanti ed erbicidi, salute e sicurezza alimentare e competitività
delle aziende agricole

Mai come ora l’agricoltura è stata considerata così strategica per la sicurezza alimentare e
ambientale.



Nuove sfide per l’agricoltura nella 
nuova PAC



Già diverse misure attive nei 
PSR per l’agroambiente

Pagamenti Climatico-Ambientali:

«Pagamenti per impegni agro climatico ambientali si intende promuovere l’introduzione
ed il mantenimento di pratiche agricole a basso impatto ambientale, proponendo modelli
produttivi più attenti ad un uso sostenibile delle risorse. Si intende altresì accordare un
sostegno alle attività di tutela della biodiversità attraverso la conservazione di specie e
varietà vegetali e di razze animali autoctone a rischio di abbandono in modo da garantire
la conservazione del patrimonio genetico»

- Introduzione e mantenimento di sistemi di coltivazione conservativi

- Diffusione delle lavorazioni ridotte o nulle

- Introduzione e mantenimento dei sistemi di agricoltura biologica

- Efficientamento dei sistemi di utilizzo degli effluenti zootecnici e digestato

- Diffusione di tecniche di Precision farming



DECARBONIZZARE L’AGRICOLTURA

I TRE PILASTRI DEL BIOGASDONERIGHT®

- FERTILIZZANTI
+ RICICLO NUTRIENTI

+ SOSTANZA 
ORGANICA

+ ROTAZIONI ED 
USO DEL SUOLO 

EFFICIENTE



Tecnica Efficiente e 
Conservativa

SCHEMA 
CLASSICO

SCHEMA 
CONSERVATIVO 

CON 
LAVORAZIONI 
COMBINATE

SCHEMA 
CONSERVATIVO 
COMBINATO DI 

PRECISIONE



Lavorazioni combinate e 
conservative della s.o.

TERRENO OMBELICALE
MINIMA 

LAVORAZIONE
STRIP-TILL

SEMINA SU 
SODO

ARGILLOSO √ √O √O O

LIMOSO √ √O √O O

MEDIO IMPASTO √ √ √ √

SABBIOSO √ √ √ √

√ =  Applicazione diretta
O  =  Applicazione possibile ma con attenzione alle corrette regolazioni



DISTRIBUZIONE DIGESTATO:
IL SISTEMA OMBELICALE



Distribuzione del digestato: Strip-Till



Distribuzione del digestato: sarchiatura



Distribuzione del digestato: in vigneto



Il digestato e il valore 
biofertilizzante

Contenimento 
medio di costo 

colturale:
- 291,00 

euro/ettaro

Tecnica 
Colturale 
Classica

Tecnica 
Colturale 
Digestato



(la quantificazione a valore è fatta a prezzi medi 2017):

L’uso del digestato allo stato attuale consente un risparmio 
medio annuo di concimi minerali

MAIS  DI 1° RACCOLTO Q/HA N P K

q.li anno 

risparmiati €/q

€ anno 

risparmiati

€/ha 

risparmiati

18/46 -2 -36 -92 -400 37,00€  14.800,00-€          

SOLFATO POTASSICO (50%) -3 -150 -600 53,50€  32.100,00-€          

UREA -1 -46 -200 27,30€  5.460,00-€            

-82 -92 -150 52.360,00-€          261,80-€    

MAIS  DI 2° RACCOLTO Q/HA N P K

q.li anno 

risparmiati €/q

€ anno 

risparmiati

€/ha 

risparmiati

SOLFATO POTASSICO (50%) -2 -100 -130 53,50€  6.955,00-€            

UREA -1 -46 -65 27,30€  1.774,50-€            

-46 0 -100 8.729,50-€            134,30-€    

TRITICALE N P K

q.li anno 

risparmiati €/q

€ anno 

risparmiati

€/ha 

risparmiati

5/10/20 -4 -20 -40 -80 -400 25,00€  10.000,00-€          

NITRATO AMMONICO (26%) -2 -52 -200 22,00€  4.400,00-€            

-72 -40 -80 14.400,00-€          144,00-€    

75.489,50-€  



GESTIONE AGRONOMICA DEL DIGESTATO: 
massima efficienza



GESTIONE AGRONOMICA DEL DIGESTATO: 
massima efficienza



GESTIONE AGRONOMICA DEL DIGESTATO: 
massima efficienza



Precision Farming e 
Utilizzo Efficiente dell’acqua



PRECISION FARMING E 
UTILIZZO EFFICIENTE DELL’ACQUA

RIDUZIONE DELLA SOVRAPPOSIZIONE DI LAVORAZIONE:
Dai 50 ai 70 cm senza tecnologia satellitare, agli attuali 10

Riduzione dei passaggi sul terreno

Riduzione dei tempi di lavorazione

Minore consumo di gasolio

Minore usura del mezzo

Mappa da PLM:  velocità di lavorazione

Preparazione del terreno



PRECISION FARMING E 
UTILIZZO EFFICIENTE DELL’ACQUA

RIDUZIONE ORE DI MANODOPERA: 

circa il 5 % in meno, per tempi morti

MINOR CONSUMO DI SEMENTE:

circa il 2 % in meno

PRECISIONE NELLA SEMINA:

Chiusure, rifiniture

Semina



Ai fini della caratterizzazione del terreno e del monitoraggio della fertilità nel tempo è
fondamentale il metodo di campionamento.

Tempistiche di campionamento manuale: alla fine del ciclo produttivo prima della
distribuzione autunnale del digestato

L’analisi del suolo:
Il campionamento

CAMPIONAMENTO MANUALE ANALISI GEOREFERENZIATA



PRECISION FARMING E 
UTILIZZO EFFICIENTE DELL’ACQUA

RATEO VARIABILE:
Spandiconcime idraulico con distribuzione stabile indipendentemente dalla velocità di 

avanzamento

MAPPE DI PRESCRIZIONE:
Riduzione del concime utilizzato con risparmio di circa 3 €/ha

Mappa di prescrizione Mappa di distribuzione effettiva

Concimazione



PRECISION FARMING E 
UTILIZZO EFFICIENTE DELL’ACQUA

MONITORAGGIO TRAMITE SATELLITE DELLA VIGORIA DELLA COLTURA IN ATTO, PER 
VERIFICARE POI SU CAMPO LE REALI CARENZE O PATOLOGIE

Irrigazione
COME SCEGLIERE QUANDO E QUANTO IRRIGARE

SI PARTE VALUTANDO LA NECESSITA’ DI ACQUA DELLA COLTURA:

Il mais ha bisogno di circa 4.000 m3 di acqua/ha

TRAMITE DELLE SONDE FISSE è POSSIBILE MONITORARE 
LA NECESSITà DI ACQUA DELLA COLTURA. LE SONDE 

MONITORANO LO STRATO CHE VA DAL SUOLO FINO A 75 
cm SOTTO AL TERRENO



PRECISION FARMING E 
UTILIZZO EFFICIENTE DELL’ACQUA

Irrigazione

• Adozione di sistemi che permettano l’utilizzo più
efficiente dell’acqua, minori perdite e volumi

• Mantenimento della pianta in condizioni ottimali
senza alternanza di stress

• Migliore gestione dei volumi d’acqua e migliore
risposta ai periodi di siccità prolungata

• Possibilità di fertirrigazione aggiungendo la 
frazione liquida del digestato con riciclo

combinato di nutrienti ed acqua



PRECISION FARMING E 
UTILIZZO EFFICIENTE DELL’ACQUA

GEO-REFERENZIAZIONE DELLA 
RACCOLTA

SISTEMA NIR PER CALCOLO 
IMMEDIATO DI RESA ED UMIDITA’

Raccolta



PRECISION FARMING E 
UTILIZZO EFFICIENTE DELL’ACQUA

IN BASE ALLE MAPPE DI RESA, IN BASE AI DATI OTTENUTI, SI POSSONO 
VALUTARE:

Lavorazioni

Sistemazioni idrauliche

Ripristino struttura

Concimazioni
Mappa da PLM:  2009 Mappa da PLM:  2010

Mappa da PLM:  2012 Mappa da PLM:  2014



PRECISION FARMING E 
UTILIZZO EFFICIENTE DELL’ACQUA

RISPARMI ECONOMICI dovuti a:

Minori consumi di carburante

Riduzione dei tempi di lavorazione agromeccanica (fino a 55 €/ha)

Minor impiego di fitosanitari e fertilizzanti (fino a 30 €/ha)

MIGLIORAMENTO PRODUTTIVO dovuto ad interventi mirati:

Aumento della resa media derivata dal miglioramento qualitativo delle lavorazioni e 
delle condizioni agronomiche (riduzioni dei compattamenti, sovrapposizioni, 

variabilità degli input tecnici, riduzioni delle fallanze, …)

Necessità di PERSONALE QUALIFICATO

MINOR IMPATTO AMBIENTALE

SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE

TRACCIABILITA’ DELLA PRODUZIONE



Conclusioni

• Si deve prendere atto che il ripristino e il mantenimento della fertilità (chimica, 
fisica e biologica) del suolo agricolo sono condizioni non solo necessarie, ma 
indispensabili per far fronte all’aumento della richiesta alimentare

• Quantità e qualità delle produzioni agricole e fertilità del suolo non possono più 
procedere su binari separati

• Biogasfattobene è un esempio di fattibilità di agricoltura «diversa» con un
approccio agroecologico

• Diverse sono le agricolture «agroecologiche» ed è possibile ed auspicabile una 
loro proficua contaminazione al fine di rendere il comparto agricolo più 
produttivo, più sostenibile e strategico nella gestione e conservazione 
dell’ambiente e nella lotta al cambiamento climatico.




